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In questi 250 metri di distanza si 
avvertono passeggeri e veicoli del pericolo 
che può incombere al passaggio medesimo. 

Certo un po' di prudenza ci dovrebbe e 
potrebbe essere nei veicoli, che non dovrebbe-
ro andare a t u t t a corsa, e nei passeggeri che 
dovrebbero e potrebbero stare a t tent i al -
rumore del treno, 

Pur non di meno si riconosce giusta in 
gran parte la richiesta dell'onorevole inter-
rogante e l 'Amministrazione farà quanto 
potrà perchè le visuali siano allargate e il 
pericolo diventi minore. 

Si capisce che non si può in senso assoluto 
stabilire il raggio di cento metri; ma certo 
si abbat teranno le siepi ad una distanza op-
portuna. 

Credo che l'onorevole interrogante possa 
dichiararsi sodisfatto di questa mia risposta. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Piat t i ha 
facoltà di dichiar 

ciro S6 sia soddisfatto. 
P IATTI . L'onorevole sottosegretario di 

Stato ha dovuto convenire che non è possi-
bile, nel regime di soppressione della sorve-
glianza ai passaggi a livello, limitarsi a sem-
plici avvisi, che rendano informato il pas-
sante soltanto dell'esistenza del passaggio al 
livello. 

Noi-sappiamo quanto sia febbrile il mo-
vimento sulle ^strade nostre. E ogni giorno 
pur t roppo leggiamo una cronaca veramente 
sanguinosa di investimenti^ per cui le nostre 
locomotive giungono nelle stazioni coi residui, 
colle vestigia della distruzione compiuta. Se-
condo il mio modesto avviso, si «potrebbe pre-
venire il pericolo con altri mezzi e non 
con quel semplice avviso, che • dice al 
passeggero che esiste il passaggio, ma non 
dice ancora se il treno stia o non per arrivare. 

In altri paesi è ben vero che si sono sop-
pressi questi sorveglianti, ma lì abbiamo 
grandi visuali, non abbiamo degli occulta-
menti dei passaggi a livello che fanno giun-
gere i passanti all'improvviso alla strada fer-
rata. E, poiché l'onorevole sottosegretario di 
Stato ha dovuto ammettere con me che non 
basta quello che si è fat to, dirò che a mio 
avviso bisognava invertire l 'ordine dei prov-
vedimenti : prima educare il pubblico e poi 
lasciar liberi i passaggi ; non fare l'inverso 
come si è fat to, e cioè prima lasciar liberi i 
passaggi e poi insegnare al pubblico che il 
pericolo esiste. 

Se il Ministero dei lavori pubblici vorrà 
accedere prontamente, sollecitamente a to-
gliere tu t t i quegli impedimenti che oggi osta-
colano la visuale si diminuiranno di molto 
questi episodi. Quindi io mi dichiaro soddi-

sfatto, a patto però che alle promesse seguano 
i fatt i . 

P R E S I D E N T E . "Non essendo presenti 
gli onorevoli interroganti, le seguenti inter-
rogazioni s ' intendono decadute: 

Cingolani, al ministro della giustizia 
e degli affari di culto, « per sapere se non 
sia il caso di proporre la revoca del decreto 
luogotenenziale 21 ottobre 1915, n. 1558, che 
arbitrariamente negava a tu t t i gli impie-
gati dello Stato il diritto comune a tu t t i i 
cittadini di ripetere il risarcimento dei danni 
per fa t t i colposi commessi in loro pregiu-
dizio; decreto che una più arbitraria giuri-
sprudenza applica perfino agli agenti fer-
roviari, che non sono impiegati, e che 
vengono così privati nei casi di disastri fer-
roviari di quell'indennizzo che si concede a 
tu t t i coloro che, come viaggiatori, vengono 
colpiti; o se non intenda provvedere altri-
menti a rimuovere tale manifesta ingiu-

* stizia »; 
De Yito, Colonna di Cesarò, Guarino-

Amelia, Ungaro, al Governò, « per sapere 
se non creda di escogitare uno speciale prov-
vedimento che valga a tacitare nel più breve 
termine i 100 mila proprietari che in pro-
vincia di Udine, prima e dopo la guerra, su-
birono espropri per ragioni di pubblica uti-
lità, e che, dopo un 'a t tesa prolungatasi, per 
alcuni, tredici anni circa, sono ormai stanche 
di at tendere il riconoscimento del loro in-
discutibile diritto »; 

Acerbo, al ministro dei lavori pubblici, 
« per conoscere se non creda - in conse-
guenza dei recenti voti unanimi ripetuta-
mente espressi dai due rami del Par lamento 
per la riconoscenza Razionale verso gli e x -
combattenti , ed allo scopo.di impedire che 
le masse dei disoccupati vengano accresciute 
da altre categorie di la voratori ai quali con-
temporaneamente da par te di enti e di or-
ganizzazioni e per opera dello stesso Stato 
si sta cercando di assicurare una stabilità 
di lavoro per quei debito grandissimo di 
grati tudine che la Patr ia ha contrat to verso 
di essi - di sospendere i licenziamenti in 
corso dei ferrovieri avventizi ex-combat-
tenti e di procedere alla immediata rias-
sunzione di quelli già licenziati, prorogando 
in tanto il mantenimento in servizio di tu t t i 
fino al limite massimo di tempo consentito 
dall'articolo 10 della legge testé votata dal 
Par lamento sulla riforma delle Amministra-
zioni dello Stato, e ciò in attesa che oppor-
tune speciali disposizioni di legge impon-
gano una revisione generale di t u t to il per-
sonale di quell 'Amministrazione di recente 
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